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» IR! N/C — Tro giornate per 
Calvino Comincio stamane 
con li relazione introduttiva 
di Geno l'ampalonl II corno* 
gno che Firenze dedica ali au­
tore del «Sentiero dei nidi di 
rigno- Nel corso dette gior­
nate di studi che si svolge­
ranno a Palazzo Medici Ric­
cardi e prenderanno in esa­
me i vari aspetti dell'attività 
di Calvino dal lavoro creati* 
vo a quello saggistico, a quel­
lo editoriale Interverranno 
tra gli altri Giancarlo I errct-
ti Antonio Fnctl Vittorio Spi-
Razzola, Giovanni In laschi 
Alberto Asor Rosa Mario Fu­
sco e Airomo DI Nola Sabino 
pomeriggio una tavol*roton­
da con Cesare Cases Gianni 
Celati Daniele Del Giudice 
Franco Fortini Luigi Maler­
ba Giorgio Manganelli e Giu­
seppe Pontlggla, concluderà 

III convegno «11 fantastico 
'ben temperato» e 11 titolo del­
la relaziono di Hi ri™ Guidet­
ti Ne pubblichiamo la parte 
finale dove vengono rovescia­
li alcuni luoghi comuni criti­
ci sul Calvino fiabesco e fan­
tascientifico 

CON LE COSMICO. 
MICHE Calvino af­
fascinato dal tema 
del «meraviglioso» 

scientifico sembra confer­
mare In pieno 1 Ipotesi di Ho-
fcr Calilo!» della continuità 
ra fiaba racconta fantasti­

co o fantascienza come mo­
menti storicamente succes­
sivi della fenomenologia let­
teraria del sovrannaturale e 
del meraviglioso è certo la 
conforma è tanto più signifi­
cativa per II fatto che 11 no­
stro si e cimentato nell'ordi­
ne In tutti e tre l generi, con­
sentendosi solo rari sconfi­
namenti da una provincia 
Ali altra Ma a questo sene-

a, interpretativo si potreb-
i obiettare! con Michel Bu-

;ar, che la fantascienza di 
Calvino In realtà sfugge a) 
requisiti fondamentali dei 
genere dal momento che non 
offre nessuno del «tipi di 
spettacolo- che •l'agenda tu­
ristica della fantascienza 
firopone al clienti» la vita fu-
ura, l mondi ignoti t visita­

tori Infittosi 

Calvino non proletta In­
fatti le sue fantasie extrater­
restri sullo schermo di un fu­
tura possibile prossimo o 
lontano, catastrofico o rassi­
curante ma regredisce per 
cosi dire alle origini dell u-
nlverso e della vita, scriven­
do fiabe sulla base di ipotesi 
scientifiche Mille origini re­
mote del mondo Come le 
fiabe tramandano il catalo­
go del destini dell umanità 
cosi le cosmlcomlehe pro­
pongono 1 «miti d'origine* 
dentini ver io in un reperto 
rio parallelo al primo e più 
antico Lo scrittore Insomma 
tenta una cosmogonia sub 
specie fabula^ muovendo da 
presupposti scientifici e re 
spingendo ogni suggestione 
metafisica, fedele al suo di­
chiarato illuminismo cerca 
di stabilire una fitta rete di 
corrispondenza fra macro­
cosmo e microcosmo, alla ri-

Leopardi o Popeye, Allan Poe o 
Giordano Bruno: chi ha ispirato 
Fautore delle «Cosmicomiche»? 
Da oggi a Firenze un convegno 

sulle tracce dello scrittore l: •_____• suiie tracce dello scrittore V ì ____-_. i 

Fantastico Calvino 
.ini 

cerca di una perduta armo­
nia Como Astolfo sull alato 
Ippogrlfo parte alla volta 
della luna In cerca del senno 
smarrito di Orlando così 
Calvino parte per galassie 
remote in cerca di una origi­
ne perduta nel vuoto dello 
spailo e ffcll'assemsa del 
tempo Ne risulta una suite 
di avventure della mente 
che pur nella grazia ironica­
mente fabulatorla dello 
scrittore maturo ormai arri­
vato ad un alto traguardo di 
finitezza stilistica induce a 
tratti nel lettore una sottile 
Inquietudine per il senso di 
vertigine della regressione 
che trasmette 

Non è più la dimensione 
della fiaba che accettando 
1 opinione di Calllots si ag 
giunge senza Interferire a 
quella della realta non è 
neppure quella del fantasti­
co che consente l Irruzione 
del perturbante nel mondo 
reale e non è come si è detto 
fantascienza Né un aluto al­
la comprensione della novità 
rappresentata dalle Cosmi 
comiche potrebbe venire 
dall elenco degli autori che a 
questa Invenzione hanno 
presieduto» sciorinato dallo 
stesso Calvino (Leopardi ) 
comics di Popeye Samuel 
Beckett Giordano Bruno 
Landolfl Kant Borges) 
troppi e troppo disparati — 
anche se certamente plausi 

bill — per aiutarci a com­
prendere Il senso dell opera 
Se per parte nostra dovessi­
mo citare un'opera che In 
qualche modo persegue un 
obiettivo analogo — 1 ambi­
zione della cosmogonia es­
sendo un filo segreto ma te­
nace che attraversa tutta la 
letteratura fantastica mo­
derna — ricorderemmo ov­
viamente In un diverso con­
testo culturale piuttosto cer­
ti racconti di Poe come The 
Con versa tlon of Eiros and 
Charnlon e soprattutto Fu­
rerà an Essay on the Mate' 
rial and Spiritual Universe 
pubblicato nel 1848 nel qua­
le lo scrittore americano si 
proponeva di trattare «del­
l'universo fisico metafisico e 
matematico materiale e spi­
rituale, della sua essenza 
origine creazione presente 
condizione e destino» 

Ci sia consentito suffraga­
re questa supposizione con 
quanto ebbe a dire Calvino 
stesso In un intervista sul 
I America del 1084 (ma ap­
parsa soltanto In questi gior­
ni) « Oggi se dovessi dire 
qual è 1 autore che mi ha In­
fluenzato di più non solo In 
ambito americano ma In 
senso assoluto direi che è 
Edgar Allan Poe perche è 
uno scrittore che nel limiti 
del racconto sa fare di tutto 
Ali Interno del racconto è un 
autore di possibilità illlmlta 

te e poi mi pare come una 
figura mitica di eroe della 
letteratura di eroe culturale 
fondatore di tutti l generi 
della narrativa che saranno 
poi sviluppati in seguito» 

Forse le CosrhlcomJcheso-
no un sogno fatto In presen 
za della ragione scientifica 
sono state la rivolta contro la 
realtà in nome di una perdu­
ta armonia <dl Pln e del suo 
nobile antenato Cosimo) e la 
fallita esplorazione della 
realtà alla ricerca di segrete 
geometrie di AngUulfo il ca­
valiere Inesistente a aprire 
questo nuovo, Illimitato 
orizzonte di ricerca L atten­
zione dello scrittore si sposta 
cosi dalla terra e dai suol an­
tenati ali universo nel ten­
tativo di ripercorrere 1 itine­
rario dal caos al cosmo dalla 
materia alla vita Ma la de 
terminazione di scoprire un 
ordine che non sia «uno sfi­
lacciato rattoppo della di 
sgregazlone» può diventare 
sogno di un mondo di cristal 
Io gelidamente perfetto nella 
sua inalterabile quiete mine­
rale e quindi Innescale una 
ossessione di conoscenza che 
neppure la scienza e In grado 
di placare «Se lo amo l ordi­
ne — si legge nella cosmico 
mica Icrtstalli-~ non è come 
per tanti altri il segno d un 
carattere sottomesso a una 
disciplina interiore a una 
repressione degli istinti In 
me l idea d un mondo asso 

/ / «Grammy» 
a Simon per 
«Graceland» 

LOS AVGEIFS — -Grate-
land lo splendido album di 
Paul Simon è slato premiato 
con il Grammi- i equivalente 
dell Oscar cinematografico 
nella musica come miglior al 
bum del 1986 In una serata 
che ha visto 11 trionfo dei \ eie-
rani Paul Simon 45 anni è 
diventatoti terzo artista a fare 
il «Iris di Grammy per 1 al 
bum dell anno prima di lui 
e erano riusciti soltanto 
Frank Sinatra e Stevie Won-
der Come singolo dell anno è 
slata scelta la suggestiva bai 
lata di Steve Wmwood «Hi 
ghcr Love Wimvood come 

Paul Simon aveva avuto cin 
que «nommations per tane 
categorie anch celi e un altro 
dei grandi vecchi reduce dei 
successi degli anni Sessanta 
con lo Spencer Davis Group i 
Blind Faith e i Trafftc 

La vittoria di Steve Hin 
wood nella categoria per il mi 
ghor singolo ha frustralo il 
tentativo di un gruppo di bc 
neficienza di conquistare il se 
rondo Grammy consecutivo 
dopo quello di He \re the 
World dell anno scorso Bat 
tuli sul traguardo sono risul 
tati infatti i protagonisti del 
successo di «That s VVhat 
Friends Are For (hanno rac 
collo quasi un milione di do) 
lari per le ricerche sull Aids) 
Ma nanne vinto Grattini ics 
per la musica I compositori il 
celebre Kurt Baertameli e Ca 
roleBa>crSayer e come voca­
listi il quartetto formato da 
Oionne Warwick Elton John 

Gladvs Knight e Stevie Uon-
der Altri Grammlcs che co­
me gli Oscar cinematografici 
vengono assegnati da mi­
gliaia di giurati sono andati 
anche a Barbara Strelsnnd 
come mif lior solista per «The 
Broadwav Album" (ottavo del 
la carriera) a l ino Turncr 
(quinto in tre anni) come mi 
glior cantante rock a Robert 
Palmer come miglior voce 
rock maschile e agli Cun* 
thmics come miglior duo rock 

Neil accettare 11 premio più 
ambito per «Graceland*, Paul 
Simon ha riscosso un clamoro­
so applauso dichiarando «Il 
mio grazie e la mia ammira­
zione vanno al musicisti afri­
cani che v Ivono sotto uno del 
regimi più oppressivi del mon­
do eppure riescono a-produrre 
una musica di grande potere 
sottigliezza gioia L hanno 
tutto il mio rispetto per que­

stamente regolare simme­
trico melodico s associa a 
questo primo impeto e rigo 
gllo della natura alla tensio­
ne amorosa a quello che voi 
dite l'eros mentre tutte le al­
tre vostre Immagini quelle 
che secondo voi associano la 
passione e II disordine 1 v 
more p 11 traboccare smodato 
— fiume fuoco vortice vulca­
no — per me sono I ricordi 
del nulla e dell inappetenza e 
della noia* Il seme del dub­
bio la causa d Incertezza è 
quindi nella domanda se 
1 ordine vero sia quello «che 
porta dentro di se 1 impurità 
lu distruzione* 

Il problema di Calvino è fi­
nalmente esplicito se la vita 
degli uomini della nostra e di 
altre epoche è disordine e 
sofferenza — tanto che è me­
glio per quanto possibile al­
lontanare ti punto di vista 
magari salendo su un albero 
come 11 barone o riduccndosl 
a pura e fredda intelligenza 
senza turbamenti sentimen­
tali come 11 cavaliere — se 
I esplorazione dell universo 
lascia Intuire che il Cosmo è 
solo la faceta visibile del 
Caos non resta che ripiegare 
sulla indagine tecnica dei 
modi di «letteraturlzzazlone» 
della vita studiando la pos­
sibilità di conferire alli lette­
ratura lo statuto di giuoco 
matematico di arte combi­
natoria (Il castello del desti­
ni incrociati Se una notte 
d inverno un viaggiatore) 
oppure inventare una realtà 
da adattare di volta in volta 
ad uno schema mentale, cer­
cando di collezionare quante 
più tessere possibili di un 
mosaico infinito (Le città in­
visibili Collezione di sabbia) 
oppure più semplicemente 
ricominciare a guardare la 
realtà in attesa di una rispo­
sta che non verrà, come fa 11 
signor Palomar e sforzarsi 
di tradurre le Immagini in 
parole catturarle in una rete 
di analogie seguendo una 
spirale mentale che potrebbe 
toccare, al fondo del silenzio 
le origini del linguaggio 

A questo punto pero il pro­
filo del narratore fantastico 
appare sfocato nella luce 
fredda delle astrazioni intel­
lettuali 1 Invenzione ha la­
sciato Il posto alla medita­
zione la narrazione alla de­
scrizione analitica, dalla co­
lorita epica della Resistenza 
popolare alla discussione uei 
massimi sistemi 1 itinerario 
di Calvino è stato lungo e dif­
ficile ma 1 ultimo capitolo 
della sua storia conferma 
che ancora una volta non ha 
sapulo o potuto scegliere e 
quindi rinunciare attratto 
com era dal miraggio del 
tutto indiviso e pertettamen 
te simmetrico, ostinatamen­
te convinto di poter tradurre 
la scrittura in algoritmo 
senza riconoscere per amore 
di idee chiare e distinte che 
la chiave del segreti di cui 
era andato In traccia si sa 
rebbe forse potuta trovare 
nell amorosa pazzia di Or­
lando 

Enrico Ghidetti 

Prima di scrivere per 
VtUnltà' {opinione di un 
ospite sull autobiografia di 
Paolo Cinannl (Il passato 
presente — Una vita nel Pel 
Orlsolta editore) sono anda­
to a curiosare nella prefazio­
ne di Mario Geymonat e nel­
la lettera di Corrado SUtJano 

— un torinese e un calabrese 
— che ne hanno parlato mol­
to prima di me E li ho trova­
to una prima conferma al­
l'intuizione che mi era bale­
nala nella mente dopo la let 
tura delubro che si trattasse 
cioè di una specie di •con­
trappunto» al Cristo si è fer­
mato a Eboll di Cario Levi 
Questo un capolavoro di un 
intellettuale torinese co 
stretto da ragioni politiche a 
un soggiorno coatto nel sud 
quesValtro II libro di Cinan­
nl, un *opera prima* di un 
contadino calabrese costret­
to da ragioni sociali a una re­
sidenza obbligata nel nord 11 
primo alla ricerca di un ri­
scatto umano alla Ingiusta 
condanna al confino scopre 
un Italia separata e oppressa 
dalla politica di chi l aveva 
unita dividendola social­
mente in due parti ben di* 
stinte II secondo sulla trac­
cia di un emergenza sociale 
scopre la strada per comin­
ciare a condividere — in un 
partito del nord — con la 
classe operaia In lunga Uibo 
Iasione che forse un giorno 
unirà veramente II Mezzo 
giorno al Settentrione Ma 
quella strada è ancora lunga 
da percorrere e I autore fat­
tosi vecchio ne sperimenta 
Plmpenla durezza ma nel 
proprio destino di militante 
che qualcosa non capisce e in 
quatcos nitro non riesce a 
fer?) capire 

C <* poi la storta dell uomo 
Cinannl del suo carattere 

Pei» impegno umano e sociale 
nell'autobiografia di Cinanni 

Vedere 
la realtà 

dalla parte 
delle radici Emigranti italiani alla stazione ferroviaria di Potenza 

sobrio e orgoglioso, stoico e 
parco di parole Quando a 
quattordici anni faceva il 
fattorino dopo essere stato 
buttato fuori da una vetreria 
perché minorenne ricevette 
una risposta positiva a una 
richiesta per arruolarsi In 
marina «La mia gioia era In 
canteniblle* (avrebbe potuto 
riprendere a studiare) «mi 
verso le 19 di quello Messo 
giorno mentre facevo I ulti 
ma commissione a causa di 
una brusca fermata dei tran 
\al fui sballato violente 
mentea terra I ultima ruota 
dei convoglio mi stritolava la 
gamba sinistra Al vecchio 
ospedale di San Giovanni 
non poterono far altro che 
amputarla 11 sogno della 
mia corriera marinara vtni 
ta cosi sepolto per si mpre e 
nell'ossario del cimitero u 

niva sepolto II mio arto muti 
iato- Punto e basta Nessun 
vittimismo nessun lamento 
Otto anni dopo Cinannl fa 
ceva giorno passeggiando 
con la sua gamba mutilata 
con Cesare Pai esc a pnrlot 
tare per le Me di Torino di 
umanità e di politica di so 
gnl futuri e di amicizia pre 
sente 

Quella sobrietà di Un 
guagglo quel! assenza di Ut 
tlmhmo si rltovu intatta 
quarant anni dopo *Con 
I undicesimo congresso nel 
.<?6fl non avendo Incarichi 
dtrettiM (si era dimesso d'i 
sigietarlo dt la federazione 
di t&tnnziro dopo avir la 
sciato il la voro t ontndlno e si 
era tro\ato male anche nel 
fare pubblicità a Rinasci 
ta ndrìcessivo di far parte 
de^ll organismi centrali del 

partito dopa circa veni an­
ni Andai ali Ufficio emt 
grazlone » E anche qui 
punto e basta salvo un rtcor 
do dell amicizia che lo ha le 
gato a Carlo Lei/ 

Ma il libro di Cinannl non 
è tutto qui mila memorii 
personale È anche li testi 
monianza di un pi^^iggio 
attraverso gli anni pi i esal 
tanti e quelli più tarmi ntosi 
deli ascesa e della crisi di 
una grande fona poltttc \ al 
servlzlj della trasform i?\o 
ne dell Italia in una demo 
crarta nuova più vera anco 
ra di là da venire 11 libro di 
Cinannl è un documento in 
questo senso pieno di risxoì 
ti che sarebbe curioso vedere 
specchiati nel volto di un 
giovane doggl che si iscri 
icsse alta Fgci dell tri dtt 

Polena Folenaèunodlquel 
Il che hanno imparato a par 
lire con umiltà e con orgo 
gito di democrazia di quella 
democrazia che si porta co 
me una croce su una strada 
insalila non di quella che si 
usa come tappeto per pulir 
ctst le scirpe entrando nella 
stanza dei bottoni I gioì ini 
otgl sono tutti invisibili al 
tro che santilicare soltanto 
chi ha confuso la lotti t in li 
irmi che gii passavano f 
mercanti di dioga Questi 
glovini partono da un con 
cettodi lotta e da una visione 
del mondo contro il quale bi 
sogna lottart piena dt otri 
brt e di luetcht li (.on fondo 
no Sanno che la venta none 
dati a priori da nessuni 
Idi elogia e che la chinre *a 
va conquistata e rtconqut 

stuta giorno per giorno co 
me I amore 

Questo mi Mene in mente 
come il secondo isp tto più 
profondo e da meditirc del 
Iautobiografii dt Cinannl 
Che solo in parte I tccomuni 
a quelli dt una lunga schieri 
di mlttint! e drenti co 
muri SM di Germanetto a 
Colombo di Pt se i Hans o 
Perl ir i f i un lum,o mo 
n ir i ertt i chi i ciò 
t u J r on h inni mio 

ra i F mi wi/i fitto di 
dir f-rr fort mi n n I han 
no incori \ s<;utn quel ino 
mento is,iavantd tjpi Pio 
lo t mirini mi ri ordì tinti 
compilili t primi di tutto 
mi ricorda — con le debite 
propor Ioni — me stt sto 
U ggo i su ii rie mll dell < pò 
ci Utili Et sistct *i Mlora 
eravan o sh uri di avtr api 

to meglio di tutti (non calco 
lavamo i pensatori orientali 
il realismo ascetico dt un 
Krlshnamurtl la non vio 
lenza attiva di Gandhi) come 
era fatto 11 mondo e come bi 
sognava trasformarlo Piolo 
Cinannl conoscendo Gio 
vanni Barale ne traccia una 
rapida biografia e dice che 
•la sua esperienza dt monta 
naro vissuto /;a la povera 
gente delie valiate del Cu-
neese e il successivo incon 
tro col proletariato delle cit 
tà avevano maturato in lui 
una chiara concezione del 
mondo determinando i suoi 
orientamenti politici * For 
se pensandoci meglio 
avrebbe dovuto dire 'Una 
più complessa concezione 
del mondo» Che è quello che 
poi hanno contestato ia ge-
nerazloni di comunisti venu 
ti dopo di noi 

Ma della duri realtà della 
vita Ctnanni e più esperto di 
tunti E questa e anche la vir 
tu che anima 11 *rosso» delle 
sue pagine a dispetto di mol 
te sconfitte e delusioni Per 
che anche da queste egli 
stmbra aver tratto {espe­
rienza che si riflette nella 
prosa sobria dei ricordi degli 
uomini e delle donne che g71 
hmno dato solidarietà t 
amicizia da Elvira Pajetta e 
Eugenio Curiti (a proposito 
e mteressintc confrontare 
1 immagini a tutto tondo che 
nt offre Cinanni con quella 
di Gian Carlo Pajetta) da 
Cesire Pavese a Carlo Levi 
Dovi — come dice Geymo 
nat — non ài trova nessun 
pretesto narcisista per esaì 
tare d proprio So perché egli 
• scopre se stesso parlando 
degli altri* 

Saverio Tutino 

Il poeta greco Elitis ci parla 
dei suoi quadri esposti ad Atene 

E il Nobel 
si diede 

al «collage» 

Uno del «collages» di Elitis espaiti ad Atena 

Nostro servizio 
ATENE — Il vecchio poeta è stanco Ha vissuto gli ultimi 
mesi In una camera di ospedale e si mormora che sia affetto 
da un male Incurabile Ma Odisseas Elitis, premio Nobel per 
la letteratura continua a lavorare, a dispetto delle sue cagio­
nevoli condizioni di salute, continua a scrivere e continua a 
«montare» 1 suol collages che recentemente sono stati espo­
sti in una nota galleria d arte della capitale e poi sono stati 
raccolti in un, libro dal titolo l a camera con le icone 

Cosi il pubblico ha scoperto 11 poeta che, In segreto, ha 
sempre dipinto In questa sua attività Elitis si accompagna 
con 1 altro grande poeta ellenico, Jannls Ritzos 11 quale al 
dedica da anni alla pittura di pietre dando, come afferma lui 
stesso «forma alla materia con 11 colore» 

Odisseas Elitis non è una persona facile da avvicinare, 
soprattutto in questo periodo cruciale della sua pur lunga 
esistenza Tuttavia con molta pazienza e un pizzico di fortu­
na e con poco tempo a disposizione concessoci dal medie), 
con lui abbiamo parlato della sua pittura «Queste opere sono 
nate con una forma figurativa e io credo che fossero già 
dentro il mio mlthos Forse 1 inizio è capitato come un gioco, 
ma questo lavoro si nascondeva dentro l'uomo cne aveva 
l'Inquietudine c*ell artista» E prosegue «A me interessa mol­
tissimo in tutte le forme di espressione, la chiarezza, e per 
me è Importante che i miei coiiag-es siano dentro la mia 
visione della poesia della mia poesia Infatti molte figure, 
come gli angeli e le ragazze sono sovrapposte esattamente 
come lo sono anche nelle mie poesie^ 

E subito al vecchio Elitis esce la rabbia verso certa cultura 
del suo paese «Il collage è un genere di pittura che l greci non 
conoscono bene Mi ricordano con la loro ignoranza un caso 
che e successo a Emblrikos (un noto poeta surrealista ndr) 
Duranti 1 occupazione tedesca vendeva opere d arte Un 
giorno una signora è andata a trovarlo e lui le ha detto sì 
no opere d arte che tipo di opera vuole? Un opera da sala da 
pranzo rispose lei • 

I tratti del suo volto sono tirati ma l suoi occhi brillano 
ancora di curiosità e di vena polemica quella vena che ha 
sempre fatto di lui un «diverso» un personaggio costretto a 
essere pubblico suo malgrado Gentile nel modi ma brusco 
nell approccio con le persone Vive appartato e divide la sua 
vita tra una pìccola casa ad Atene e un rifugio su di un'Isola 
dell Egeo Ama — sono parole sue — il mare, le navi le 
immagini — o Icone in lingua ellenica — le piante l filosofi 
Ionici e lirici dell antichità odia il Rinascimento, la lettera­
tura occidentale i dogmi della violenza la scomparsa dell'in­
dividuo e le interviste «La vita— afferma dopo a\er sospi­
rato — e un arte molto difficile e come nella poesia io cerco 
di isolare li sostanza della vita stossa evitando U peso della 
dolce?za e dell inutilità Noi tutti quelli cioè che provengono 
dal surrealismo siamo stali educati a dare importanza al 
casuale alle coincidere al sogni L arte e una tirannia che ti 
spinge a trovare un modo di comunicare con gli altri essa da 
una parte ti esaurisce ma dal) altra ti fa vivere e poiché non 
puoi toccare l irrifgiungibilo ti tieni aggrappato alla vita per 
lottare finche resisti» 

Ma per tornare al suol collages? «Che cosa fai?, mi chiese 
un amico adesso incolli pezzettini di carta5 Incolla anche tu 
gli risposi e capirai In molte mie opere ci sono cinque sfu­
mature di blu altresì Illuminano per un taglio Imprevisto E 
bisogna capire che questi tagli queste improvvise Illumina­
zioni nascono da un bisogno • 

I suol colliges rispecchiano con nitida analogia, le sue 
poesie Ogni figun ogni colore ogni ritaglio è composto 
nell insieme con un ritmo pittorico «razionale» ma al tempo 
stesso emotivo I suoi soggetti rievocano le parole della sua 
poesia il mare il mlthos 1 allegoria l! sogno e 11 calore, 
sensuale del cromatismo cristallino che solo U sole greco, 
scrive ancora EUtls può dare 
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